
•< 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — R O M A 
Vis Quattro Novembre 149 - Tele! «85.121 «3.521 11.4M *8».M5 
INTERURBANE*. Amministrazione «84.70» . Redazione s f . « M 

PREZZI D'ABBONAMENTO: UNITA* anno L. ••***: semestrale 
3^5t: trimestrale 1.700; (con edizione del lunedi) anno L. ?•**•; 
•ero. 3.750; trlm. 1.950. RINASCITA U D O L. 1.4M: s e » 1M 
V i e NUOVE anns L. l.«oo: »em. 1.0M: trina. &M . Spedinone 

In abbonamento postale. Conto cornate pestala t / H l t o 
PUBBLICITÀ-; «a. coloni* • 0»a*ere*lit Orna* L ISO • . Dgoteissl* 
L fl» • Et* «frettatoli L 130 • Orasse* I, 160 . Keorakg* L 190 • R-
sutioria, Btwh* L. 300 • Lenii L. 300 • Rettasi»! (SPI) *H M HA* 

. T*J « -meato 9 - Rosi* 6SS.M1 2-3-4-5 • eeteofi. te Italia 
l'Unità t autorizzazione a giornale murale a. 4310/54 del l e di

cembre 1SM • Responsabile t ANDREA PIRANDELLO ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prima dJ recarvi In ferie ricordate di fare: 

L'ABBONAMENTO ESTIVO ALL'UNITA' 
per Z mesi con l'edlilone del lunedi , , 
per 1 mese con l'edizione del lunedi . • 
per 15 fiorai con t'edhdone del lunedi . . 
per 7 giorni con i'edlskrae del lunedi . . 
Effettuate 11 paramento evi e. e. e. 1/29795 infettato ai Officio ab
bonamenti Unita . Via Quattro Novembre 149 • Roma, almeno to 
giorni prima della partenza Indicando con esattezza: NOME . 
COGNOME . INDIRIZZO o la CRONACA CHE 81 DESIDERA 

L. 1.200 
» 600 
» 300 
» 160 

Ì ANI A N N O XXXII ( N u o v a Ser i e ) - N . 1 6 7 - r 
VENERDÌ* 17 GÌ UGNO 1955 U n a cop ia L. 2 5 - Arre trata L. 3 0 

ì 

> 

» 

LA SOBILLAZIONE AMERICANA DIETRO IL CONFLITTO TRA IL VATICANO E IL DITTATORE 

Sanguinosa rivolta in Argentina 
di militari clericali contro Peròn 

La scomunica contro il governo di Buenos Aires - Fallito ottacco armato a//a sede presidenziale - Decine di civili 
uccisi e gravissimi danni in due incursioni aeree sulla Ploza de Mayo • PerÒn annuncia la disfatta dei rivoltosi 

Il confl i t to \ c i \ u t o t o w n te
mente «Ha luce ira gli inte-
ies->i rappresentati dulia Chie 
sa cat to l ica e il regime di 
l 'eron. è s foc ia to i e n in una 
- o r n i n o l a mil itare. Nel le slru-
<!e e nel le f>iu/./c di Buono» 
Aiie> — s e c o n d o quanto si 
apprende dai t l i - p m t i c o n 
vulsi del le agenzie — *>i è 
i o in lh i lu i io d u r a m e m i l a la 
g iornata <li ieri. 

La s o m m o s s a è scoppiata 
poch<* ore d o p o che il \ att-
e a n o aveva prat icamente sco
m u n i c a t o il {reiterale l 'eron, 
al quale v e n i \ a fatta risalire, 
pur senza pronunciarne il no
me, la responsabi l i tà degli in
cidenti dei giorni scersi . Non 
.sappiamo se questa co inc iden
za a b b i a valore di rapporto 
tra catiMi e d effetto. II tutta
via n o n poss iamo non ricor
dare che gli invern inomi c h e 
.-i »ono succedut i nel l 'Ameri-
t a Latina nel corso di que
s t 'u l t imo anno , e in part ico
lare quanto è a v v e n u t o nel 
( •ua iemala e in Brasile, {.'ot
tano una luce part icolare suf-
l 'att ività del le gerarchie c le
ricali in quel la parte del mon
d o . Co<i cerne a Ci t tà del 
t ì u a t e m a l a e a Riu de Janei 
ro, a n c h e a Buenos A i r e , nel 
momento in cui d i v a m p a n o le 
f iamme del la f o m m o - s a mil i 
tare, s o n o figure di alti pre-
«'«iti quel le c h e si affacciano 
su l l o « fondo: e c c o un fatto 
c h e VOiscrontorp Romano non 
riu-ctrù a tlistrujrjrere. 

Ni.n è il so lo né il più ,-i-
gnif ìcativo. I cardinal i ed i 
- ex -ov i d i e h a n n o a i u t o par
te nelle "vicende che hanno 
• c m n o l i i ) l*Aineriva l a t i n a si 
- o n o sempre trovati dal la par
ie dcjrli intero-M del le (Trali
di c o m p a g n i e monopol i s t iche 
n o r d - a m e r i c a n e . Nel Guate
mala . la e causa J tlcìYUnitrti 
I ntit ha co inc i so con que l la 
di moiistjrnor Vcrol ino: e in 
(pianto al l 'Argent ina, non c e 
d i a m o conte r-i p<»ssa negare 
la obiet t iva convergenza di 
interessi ira la Gracc Compa
titi — o s s i a l a più e rande 
c o m p a g n i a commerc ia l e sta
tunitense del l 'America Lati
na — e in pos iz ione del car
d ina le Cope l lo , pr imate di 
Argent ina . Non fo>se altro 
por il fa t to t h e fin il siirnor 
( harles Wi lson , ministro del
la D i fe sa dejrii S tat i L'niti e 
d ir igente de l la Grate Com
parti/, sia il card ina le Conci
lo, s j s o n o sent i t i a l lo s tesso 
moi lo minacc iat i dal la polit i
ca del g o i e r n o di Buenos 
Aire- . 

Non saremo noi. ev idente
mente , a d i fendere Pcron, del 
resto un tempo a<-ai caro al
le gerarchie ecc les ias t iche che 
non gli fecero mancare l'ap
p o g g i o noces -ar io per impa
droni r*i del potere e c h e so
s tennero la «uà or ione di re
press ione de l le libertà demo-
< rauche, K tuttavia ci pare 
* he ogn i ca t to l i co non possa 
non rimanere profondamente 
perplesso di fronte al le H O U -
< e r t a m i prospet t ive che . alla 
Tnce di quanto a c c a d e in Ar
gent ina . fé gerarchie c « c ! c s h -
-ti< he s e m b r a n o 'voler aprirci 
. ' l l 'azione pol i t ica <!«•! 

Ore 11,50: ha inizio il putsch 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUENOS AIRES, 16 — 
Poche ore dopo l'espulsione 
del Vicario generale di Bue
nos Aires, monsignor Tato, e 
del suo segretario, il canoni
co Noroa e l'annuncio della 
scomunica vaticana contro ti 
presidente Peron e i membri 
del suo governo, la crisi pro

viande di rivoltosi hanno ri
sposto al segnale dirigendosi 
verso la Casa Rosada e gli 
altri punti strategici della ca
pitale. Voci contraddittorie si 
spargevano ovunque sull'en
tità delle forze sollevatesi 
contro il governo Peron e 
sull'esito dei combattimenti. 
Notizie non confermate indi
carono la caserma del 1" reg-

grcssivamente acuitasi negli 
ultimi tempi in Argentina è 
sjociata in un violento ten
tativo di colpo di stato, fon
dato sull'apporto di bande 
bene armate e organizzate e 
sulla rivolta di elementi del
la marina e dell'aviazione 
militari. Sanguinosi combat
timenti, con la partecipazio
ne di apparecchi da bombar
damento, carri armati ed ar
tiglierìa, hanno infuriato con 
alterne vicende per tutta la 
giornata di oggi per le vie 
di Buenos Aires e di altri 
centri argentini. Solo a tarda 
sera, parlando alla radio, 
P e r ò n ha a n n u n c i a t o che l e 
riolta * è ormai c o m p l e t a -
vmente domata •» praticamen
te su tutto il territorio de l l e 
Repubblica. 

, Il p u t s c h ha avuto inìzio 
V.tti-jaHe ÌIM (ora locale) dista 

v\ ideine < he 
s.,1 l U . I l i o .1 

« ano. Ciac» ìù- e 
'•• an ime non 
< n'pi di c a n n o n e . 

Pcron non rappro-enta cer
ni zV\ idea'.i d: indipendenza . 
di e m a n c i p a z i o n e e ili pro-
cre—o de! popolo argentino. 
•so-tenuio fino a ieri d a l l i m -
l>erialismo non i -amer icano . èi-«««u 
bas ta to c h e o d i si fa^c—e p o r - j d c l govèrno, sganciando su di 
i n o t e d e r i i inrcre--i d<vii i c-s-? 0 n u m e r o s e bombe. Poco 
al levatori di bes t iame ar^cn-
Tini. c h e c o n t r a s t a n o « on n.ic!- , „ . 
i ì !• o M „ . - , ^ . - i i \ t : V i i 'c«*to i n s a n g u i n a t o e u n a n « 'i d o d i a»!cvaton del Middle ,„ rf: «£.!..„„,. ..; i„„„„ 

mane, con un attacco combi
nato dal cielo e da terra con
tro la Casa Rosada. sede del 
governo. Cinque apparecchi 
da bombardamento, prove
nienti dalla base della mari
na di P u n t a I n d i o , c h e sorge 
nella parte orientale della 
proL-incia d ì B u e n o s A t r e j , 
»"ianno p u n t a t o sul palazzo 

I dopo, mentre numerosi corpi 
di civili restavano sul sei-

West , perchè da parte del 
g o v e r n o di Wash ington von:s-
soro c d o t i a t e una « e r e di mi
sure diret te a strozzare l'eco
nomia ar-ont ina o a provoca
re il c r o i ' o del r e d m o pero-
nis ia . L" q' iando. per far fron
te al la *itn.i;:<vio, «1 governo 
• li B icnos Aire» h.̂  «vr ta to 
n' iovc - trade di SJVKVO alla 
pr^xluzione a r g c ì t i m . inizian
d o una t imida po l i t i la di con
tatti commerc ia l i <on l'I mo
ne «oi lotica e con 11 Cina, le 
grandi c o m p a g n i e nord-ame-
f V a n r nt»n h a n n o pai es i tato . 
P u n t a n d o -ul 'a oppos iz ione 
Tnrerna. f inanziando i gruppi 
•argentini c h e t e m e v a n o di Os-
-**rc un g iorno o l'aliro fo '^ i -
T' da un regime c h e fosM* - ta-
: o < o - t r e t t o a c e r c a t e ra;>)>'^-
;V» popolare per a'. ' ina re 1J 
minacc ia d a l i e - t o r n o , i p «dro. 

IO 
1 

vola di polvere si levava 
sull'edificio e sulle vie adia
centi, una colonna formata da 
elementi dell'esercito e da 
civili e m u n i t a d i m i t r a 
g l ia tr ic i e di armi automati
che impegnava combattimen
to con reparti della guardia 
presidenziale posti a presidio 
deVa Casa Rosada. 

Per le strade, la folta si è 
abbandonata a pazza corsa, in 
preda al p a n i c o , m e n t r e il 
rombo degli aerei attaccanti 
e d e l l e e s p l o s i o n i s i c o n f o n 
d e r à con te raffiche delle 
mitragliatrici azionate dalla 
guardia pres idenr ia te e d a i 
rivoltosi. Il traffico è stato 
i m m e d i a t a m e n t e bloccato, he 
battaglia si è accesa anche in 
altri punt i d e l l a città, dove 

gimento di fanteria e la scuo
la dei meccanici della flotta, 
con sede a 15 chilom&\ri da 
Buenos Aires come i p r i n 
c ipa l i focolai della s o i l e u a -
z tone . 

Contribuivano ad accentua
re il panico le no t i z i e diffuse 
da n u m e r o s e e m i t t e n t i , di
slocate sul territorio argen

tino e in alcuni paesi vicini, 
le quali annunciavano la 
e vittoria > della sollevazione 
e la conquista, da parte dei 
rivoltosi, -*i importanti centri 
come la città di Rosario. Una 
di queste emittenti, che par
lava in nome dei rivoltosi e 
si qualifica uà come « radio 
statale argentina >, intst'aua 
nella tarda mattinata le sue 
trasmissioni da Afontewideo. 
Un'altra radio, denominatasi 
Radiomitrc, ha trasmesso da 
Rosario che questa città, la 
seconda dell'Argentina, con 
mezzo milione di abitanti, e è 
completamente sotto il con
trollo dellu rivoluzione de
mocratica » e ha cessato le 
sue trasmissioni dopo aver 
annunciato che « il tiranno è 
morto ». 

I successivi sviluppi hanno 
permesso di accertare che 
queste notizie erano false o 
esagerate. Peron. che non 
vive nel palazzo del governo, 
aveva lasciato il suo ufficio 
circa mezz'ora prima dell'ai 
tacco aereo, e poche ore dopo, 
la radio di Buenos Aires ha 
cominciato a trasmettere re
golari bollettini sull'anda
mento della lotta e appelli 
alla popolazione per la re
pressione del putsch. La stes
sa radio, nel rendere noto che 
l'attacco alla Casa Rosada 
era rimasto in/ruttuoso, ha 
trasmesso un proclama dei 

MIGUEL IIERREBA 

(Continua In fi. par-, 8. colonna) 

La dichiarazione 
di scomunica 

CITTA» d e l VATICA?vU. 16* 
L a Congregaz ione c o c t t s t o -
riaJe pubb l i ca o s g i Ja s e g u e n 
te d ich iaraz ione; 

« P o i c h é in quest i u l t imi 
t e m p i n e l l a Repubbl i ca ar
gent ina s o n o s ta t i concu lca t i 
in var io m o d o i dir i t t i de l la 
Chiesa ed ò stata usata v i o 
lenza contro persone ecc l e 
s ias t iche e u l t i m a m e n t e , poi , 
a l cuni n o n so lo h a n n o osato 
porre l e m a n i sul la persona 
de l l ' ecce l lent i s s imo P . D . E -
m a n u e l e T a t o , Vescovo tito
lare d i A u l o n , aus i l iare e v i 
car io g e n e r a l e del l 'anchidio-
ces i d i B u e n o s Aires , m a gli 
h a n n o i m p e d i t o l 'eserc iz io 
d e l l a s u a g iur i sd iz ione e l o 
h a n n o e s p u l s o da l terr i tor io 
argent ino , l a sacra Congrega
z i o n e conc i s tor ia le d i ch iara 
ed a m m o n i s c e c h e tut t i co lo 
ro c h e h a n n o compiuto tal i 
del i t t i s ia i m a n d a n t i d i ogn i 
g e n e r e e grado , s ia i compl ic i 
necessari , s i a co loro c h e in 
dussero al c o m p i m e n t o di e s 
si d i e n o n sarebbero stat i 
c o m m e s s i senza la loro par
tec ipazione. sono incorsi n e l 
la s comunica « lafae scnten-
tiae i», riservata in m o d o spe
c ia le a l la S a n t a S e d e a norma 
de i canoni 2343 . paragrafo 
3 . 2334 n. 2 , 2209. paragraf i 

1 2 e 3 cod ice diritto cano
n i c o e d h a n n o « contratto l e 
a l tre p e n e s e c o n d o i r i spet
t i t i del i t t i n n o n n a del sacri 
c a n o n i », 

« D a t o a R o m a presso l a s e 
de d e l l a Coiurreigazione c o n 
c i s tor ia le 16 g i u g n o 1955» . 

L a d ich iaraz ione è l i r m a t a 
dal cnrdina le A d e o d a t o P iaz 
za segre tar io de l la Congre
g a z i o n e e dal l 'assessore de l la 
m e d e s i m a m o n s . G i u s e p p e 
Ferret to . 

"L'Osservatore romano, c h e 
riporta q u e s t a d ichiaraz ione , 
pubbl ica a n c h e \ ina nota re 
daz iona le , n e l l a quale attacca 
il l o n d i n e s e T i m e s per a v e r e 
scritto c h e d i e t r o gli a v v e n i 
m e n t i argent in i s i ce la « u n 
contras to p o l i t i c o tra il par
t i to d e l l ' A z i o n e cattol ica, ap
pogg ia to dag l i agrari , e i l re 
g i m e peron i s ta sorretto dagl i 
operai de l l e c i t tà ». 

II Comitato Internaiioniile o l impico riunito a Partiti h» ieri ufficialmente assegnato a Roma l'organizzazione del le Olim
piadi de l I960. L a notizia, ha suscitato viviss ima soddls fa i ione non solo ne l la capitale, m a In tutta Italia, e in ogni ambiente, 
sportivo e non. La nostra foto mostra 11 romplesso del Furo Italico, con Io Statilo Olimpico, Io Statilo dei Marmi, l'edifi
cio del la piscina, lo Stadio del tennis, che sarà 11 centro del la Olimpiade. Sull 'avvenimento, leggete servìzi e dichiara

zioni in cronaca e ne l la pagina sportiva 

LE PROPOSTE FANFANIANE NON PREOCCUPANO CONFIDA E CONFINDUSTRIA 

Il P1J. a nome degli agrari e dei monopoli 
accoglie soddisfallo il programma di Sceiba 

La "sìntesi programmatica,, operata da! presidente del Consiglio sulle orme di Fanfanl definita "duttile e sfu
mata,, - Libertà di disdetta nelle campagne e concentrazione monopolistica assicurate dal farsesco "rimpasto,, 

Il documento programmati 
co, o megl io la « sintesi pro-
Xrammuticai , come ora s i dice, 
ricavata da Sce l ta mediante 
Una « contaminazione > del 
progrtunmi detta ' D- C , dei 
PSD1 e del PLI, è stato d i 
scussa ieri da l la direzione e 
dai parlamentari l iberali e 
sarà d iscussa oggi dai gruppi 
parlamentari socialdemocrati
ci. Quando ì d u e pariit ini 
avranno dato il loro consenso a 
questa « sintesi programmati
ca », toccherà domani alla 
direzione d . c . approvarla o 
meno. 1 repubblicani avranno 
occasione di pronnneiarsi a 
loro volta attraverso la r iu
n ione d ì domani de l loro Con
sigl io n a z i o n a l e Per quanto 
riguarda il « rimpasto > vero e 
proprio, non pare che ancora 
se ne sìa trattato. 

I dirìgenti l iberali — dice 
un comunicato ufficiale — 
« riconosciuto che 11 documen
to programmatico costituisce 
nel suo complesso u n pro
gramma di lavoro basato su l -

dclla coal iz ione, suscett ibi le di 
raccogliere il consenso di c ia
scuno di essi , hanno dato in 
carico al segretario generale 
on. Ma la «odi di sottoporre al 
Presidente del Consiglio Scel-
ha alcuni punti ebe richiedo
no chiarimenl! ». Nonostante 

la sua laconicità e apparente 
riservatezze, questo comuni 
cato ha ieri contribuito a 
chiarire non poco la manovra 
che s i proQla dietro la com
media del la cLiarrficazioue -

I l luminante è intanto il fat
to che s i parli d i < s intesi 
programmatica», espressione 
clic equivale a quolla più 
brutale, m a più sincera, di pa
teracchio. Questo significa il 
comunicato liberale laddove 
parla di programma basato 
sul le diverse « istanze dei s in
goli partit i del la coa l i z ione» . 
Due esponenti della direzione 
liberale hanno successivamen
te precisato di ritenere e mol
to migl iorata > la s i tuazione 
proprio perche la « s intesi » 
di Sceiba si presenta molto 
più e dutt i le > e più « s fama
ta > che non il e d i k t a t » fan-
faniano. e da osso si discosta 
specie per quanto att iene i 
patti agrari e l'I RI. Secondo 
i due esponenti l iberali . Scei
ba ha tenuto conto che il 
programma dovrà es ierc rea

le i s tanze dei s ingol i p a t t u i i l izzato da una « c o a l i z i o n e » , 
anziché dalla sola D. C ; e il 
solo punto importante su cui 
*i vorrebbero da parte libe
rale maggiori « chiarimenti > 
non riguarda più l'indirizzo 
economico-sociale bensì le 
leggi e lettoral i , l . 'on. Bozzi ha 

documento di Scclha è di òod-
di&fuziouc dol l'LI >• La s,M|(li-
sfazianu dei l iberali sarebbe 
inizi ta le clic casi sembrano di
sposti , quando si discuterà del 
rimpasto, a spostare Villabru-
na dall' industria al la giust i 
zia, e far l iquidare De Caro 
(rome Sarayut) , mantenendo 
invece gli esteri. 

Se te cose stanno cosi , uua 
accettazione da parte del la DC 
di questa e s intesi dutt i le e s l a 
mata > smaschererebbe come 
mai prima d'ora i dirigenti 
faufaniani e gli altri dinanzi 
a l le loro masse e al Paese 
beffa lo . Secondo altre notizie, 
tuttavia, il gioco sarebbe 
equivalente nel la sostanza, ma 
più sott i le nella forma- Scei
ba, si dice, non avrebbe avu
to bisogno di « s fumare » gran 
ohe il programma m i n i m o 

fanfan iano , prestandosi esso 
di per se ad ogni equivoco. 
Sceiba s i sarebbe l imitato ad 
integrarlo e ad accompagnarlo 
con una interpretazione po
litica e con l'enunciazione dì 
un indirizzo generale tale da 
soddisfare pienamente al le 
esigenze reali della destra eco
nomica e politica, e quindi 
del PLI. L'una cosa vale l'al
tra; la sostanza è che, come 
tutti sanno, vi sono state in 
questi ult imi tempi consulta-

aperfamentc ammeso che « il z ionì frequenti e dirette tra 

Tre dei responsabili della sciagura di Ribolla 
arrestati per quarantatre omicidi colposi 
Si tratta del capo del distretto minerario di Grosseto, del direttore e di un capo-servizio delle miniere Mon
tecatini - Le responsabilità del monopolio e delle autorità - L'inchiesta parlamentare deve fare piena giustizia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

a indicare c h e nella cap i ta l e 
amer icana Ja s i t m j i o n e vw-
ne Giudicata matura per dare 
i n i / i o a l l 'u l t imo atto. K c o m e 
in a l tre occas ion i , neppure 
qne-ta volta, purtroppo, le g e -

T.Ì di Wash ing ton h a n n o «rea 
'e premesse nccc-san".» .iì-

. v ' o n o cui a b b i a m o as-.i-.tito 
n quest i r iorni , l a s^mmo»- rarch:c ee<V«.iiM!che h a n n o 
-a militare scoppiata ieri -tal lesinato la loro benedizione, 

FIRENZE, 16 — Una no
tizia è corsa come un lampo 
per la Maremma: tre fra i 
principali e diretti respon
sabili delia sciagura minera
ria di Ribolla che il 4 mag
gio dell'anno scorso falciò la 
vita di 43 lavoratori, sono 
stati messi in galera! Si t ra t 
ta dell'ing. Tullio Seguiti, 
già capo del Distretto mine
rario di Grosseto, arrestato 
a R o m a dove era tornato 
quando fu destituito dall ' in
carico in seguito alle r isul
tanze dell'inchiesta ministe
riale, dell'ing. Lionello P a 
droni direttore delle miniere 
di Ribolla e del perito mine
rario Antonio Marconi, capo 
servizio delle stesse miniere-
Questi ultimi due •ono fun
zionari della Montecatini, il 
trust chimico minerario che 
possiede le miniere marem
mane, e sono stati arrestati 
a Grosseto. Il mandato di 
cattura, eseguito dai carabi
nieri, è stato spiccato dalla 
Sezione istruttoria della Cor
te d'Appello di Firenze per 
i seguenti reati: concorso in 
disastro colposo, concorso in 
43 omicidi colposi, concorso 
in lesioni colpose varie, non
ché alcune contravvenzioni. 
Il Marconi è stato già t ra 
sferito al carcere di Firenze, 
gli altri due lo seguiranno 
ben presto. Per i reati loro 
imputati il Codice penale 
prevede una pena da uno a 
cinque anni di reclusione, 
pena da raddoppiarsi in caso 
di disastro, 

| Quello che le organizza
zioni sindacali, i partiti dei 
lavoratori e l'opinione pub
blica più avanzata chiesero 
sin dall'indomani del tragico 
scoppio è dunque avvenuto, 
sia pure ad oltre un anno 
dal disastro, e profonda è la 
soddisfazione di quanti han
no ancor vive nella mente 
le immagini dei corpi sfigu
rati e dei familiari straziati 

di Ribolla: a lui si rivolse il 
sindacato minatori per de
nunciare che la coltivazione 
« a fondo cieco > e « a fra
namento di petto » metteva 
in pericolo la vita dei lavo
ratori. Ma l'ing. Seguiti, in 
un documento che sembra 
scritto non da un pubblico 
funzionario bensì dal consi
glio d'amministrazione della 
Montecatini, rispose che nei 

Vergogna alla Montecatini! 
Il f magr io del 19*4, « a a a d o aae*ra a*n lat t i i c*r»I 

del minatori uccisi erano stati estratti dal s « n » Ca
morra di Ribolla, l a Montecatini c m a n è « « e s t * ©sma
nicate dal quale l a s tampa assoldata ai mmmm^mthAi 
prese Io spunto per accasare di «speealaslsme pol i t i ca» 
t giornali e i partiti popola l i : 

« C i ò che fin da ora si a a è con certe*** readere 
noto è che fatte l e misure di sicarexxa a i r a s a i f a t c ade
guate al la moderna e caaaplcta aUrenaJtara. de l la 
miniera, erano in perfetta efficienza, per ca i l e eaase 
del sinistro debbono attribairsi . partroppo, casse l a altri 
casi, A MERA FATALITÀ'». 

dalla disperazione, e le no
tizie sulle inchieste — quel
la sindacale e quella gover
nativa — che portarono a l 
l'accertamento delle pesanti 
responsabilità della Monte
catini e delle pubbliche au
torità incaricate di imporre 
anche ai gruppi monopoli
stici il rispetto delle leggi. 

L'ing. Seguiti, ex capo del 
Distretto minerario grosse
tano, è l'uomo il quale era 
al corrente del pericolo t r e 
mendo gravante sui minatori 

pozzi tutto procedeva secon
do le regole e che le misure 
di sicurezza dovevano «es 
sere compatibili con le esi
genze economiche » della so
cietà! L'ing. Seguiti, nono
stante che nelle miniere ma
remmane gli infortuni si fos
sero succeduti con frequen
za impressionante, rispose ai 
minatori che si trattava di 
cose irrilevanti e costatava 
la soddisfacente situazione 
dell'Italia e « in particolare 
la lusinghiera situatone del* 

la orovincia di Grosseto »! 
L'ing. Padroni è l'uomo che 

la Montecatini aveva posto 
alla direzione delle miniere 
di Ribolla e cioè il diretto 
responsabile dei metodi di 
coltivazione instaurati nei 
pozzi con la complicità del 
le autorità governative. Era 
lui che licenziava in tronco 
l'operaio « s o r p r e s o » nei 
pressi di scritte che critica 
vano la Montecatini. Era lui 
che tolse il pane, cacciando
lo dalla miniera, al compa
gno Otello Tacconi, il capo 
della Commissione Interna di 
Ribolla, perchè aveva denun
ciato, con una lettera a l -
VUnità, l 'arretratezza degli 
impianti, i sistemi di colti
vazione pericolosissimi adot
tati per aumentare i profitti 
del colossale monopolio. Il 
perito minerario Marconi era 
uno dei collaboratori diretti 
dell'ing. Padroni-

La mano della giustizia è 
calata su t re responsabili ma 
non può arrestarsi qui. L'ex 
capo die distretto minerario 
di Grosseto, oggi arrestato, 
era l'esecutore di una poli
tica che veniva da sfere mol
to più alte. Le denunce del 
sindacato minatori non fu
rono consegnate soltanto a 
lui ma portate a conoscenza 
anche del ministero dell'In
dustria. Perchè le autorità di 
governo le cestinarono? A 
chi risale questa responsabi
lità? I minatori non si l imi
tarono alla denuncia scritta, 
ma organizzarono la l o t t a 
contro la Montecatini e per 
protesta s i fermarono due 

giorni nei pozzi. Ebbene con
tro di loro fu mandata la 
polizia e 48 lavoratori furo
no arrestati dall'autorità di 
governo e licenziati d a l l a 
Montecatini. Chi è responsa
bile di questi atti che con
tribuirono a creare le con
dizioni per la spaventosa t ra 
gedia? Perchè i minatori l i
cenziati, e in primo luogo il 
segretario della Commissione 
Interna, Otello Tacconi, non 
sono stati riassunti? Perchè 
la miniera di Ribolla è stata 
pressocchè smobilitata? Per
chè i sistemi di coltivazione 
sono rimasti quasi immutati? 
Perchè nelle miniere di Ri 
bolla il supersfruttamento 
non è stato attenuato e le 
libertà operaie continuano ad 
essere conculcate? 

A queste domande gli ar
resti di oggi non danno e non 
possono dare una risposta 
perchè esse chiamano in cau
sa responsabilità più gravi. 
La inchiesta parlamentare 
sulle condizioni dei lavora
tori ha opgt davanti a se un 
a l t r o l a r g o c a m p o di i n d a - 1 governo o 
g m c . 

la direzione de l PLI o 1 d i 
rigenti della Confindustria e 
del la Confida, e in specie tra 
l'on. Malagodi. i l dolt . De Mi
chel i , l i conte GaetanL La 
tinca suggerita al l'LI, e d i 
cui tutta la stampa padro
nale s i è fatta eco rivolgendo 
lo stesso appeJlo al socialde
mocratici ( I ) , £ stata di re
stare ben strettì a Scclha e 
al l 'attuale governo, in quan
to l 'attuale governo ha giù 
aperto ai grandi gruppi do 
minanti tutte le porle del la 
economia i ta l iana e n e ha 
rafforzato grandemente i l pre
potere, e in quanto una sua 
permanenza — con o senza 
il d iktat fanfaniano •— è la 
condizione essenziale per por
tare ancora avanti questo pro-
eesso, f ino a l l e estreme con
seguenze. Non a caso. Sceiba 
ha assicurato i liberali di e s 
sere egli s tesso contrario al lo 
sganciamento del l ' l l t l dalla 
Confindustria e che un nuovo 
ministro all'Industria accele
rerebbe ìl processo di cessione 
del petrol io agli americani. 

Nei campo dell'agricoltura, 
la permanenza di Scelba-Ma-
'lagodi-Saragat s ignif ica l i 

bertà piena di disdette nel le 
campagne, cioè un'arma pol i 
tica ed economica decisiva 
contro il movimento conta
dino, ed anche contro le mas
se contadine cattoliche; s i 
gnifica la possibi l i tà di river
sare la grave crisi agricola 
sul le grandi masse braccian
ti l i — al le qual i Sceiba, Fan-
fani. Vjgorellì da c inque a n 
ni negano l'applicazione del la 
legge ass is tenzia le per consen
tire agli agrari di sgravarsi 
del peso dei contributi . Net 
campo dcU'indnstria, s ignifi
ca accrescere il processo di 
concentrazione monopol ist ica 
di cui è - esempio tipico il 
progettato cartel lo dcU'indn
stria tessi le , con tutte le con
seguenze che c iò ha sui prezzi, 
sul la restrizione del mercato. 
sull 'occupazioni operaia. Più 
in generale, una permanenza 
del governo Scclba significa la
sciare in piedi le condizioni 
obìetli**c — di polit ica inter
na e dì pol i t ica - internazio
nale, in stretta conness ione — 
per concludere quel processo 
di mass ima involuzione rea
zionaria che i grandi mono
poli e i grandi agrari hanno 
avviato in questo u l t imo anno 
e che oggi rischia perfino dì 
scalzare a lcune posizioni e 
prospettive, pol i t iche, econo
miche e social i , di una parte 
degìi stessi gruppi dirìgenti 
cattolici . 

Compromesso governativo 
s u i . patti agrari, creazione di 
un ministero per TIRI ( ! ) . 
« roya l l ì e s > a l lo Stato in 
cambio del petrolio cedalo al 
capitale privato, non ostaco
lano davvero questo processo! 
Ma anche se il programma 
fanfaniano fosse nella sostan
za di ostacolo, è facile ca
pire come Scclba e i liberali 
potrebbero, «on l'azione di 

la « non azione > 
'de l medesimo, e luderlo . 

Aumentate le tarine weionteiie 
e OH 5 lire) il prezza nel gettoni 

II ministro Vil labruaa h a ieri firmato i l decreto con ca i 
v iene aumentato il sovrapprexso del le Uri l fe telefoniche, con 
deeorreasa dal 1. tagl io . L'aameato e stato fissato dal prov-
vedlaseato ne l la misara dell '*' '• per cento. E* stato sorbe 
deciso « n aumento dei gettoni per i e telefonate d a apparecchi 
pubblici da l ire M a l ire 25. 

L'attenzione si rivolge per
ciò tutta verso la DÒ (per 
quanto riguarda il P i t i , è d e 
gno di nota che almeno f i 
nora questo partito abbia c o n 
t inuato a considerare inaccet
tabile i l compromesso su i 
patti agrari, considerandolo 
un indice e un punto-chiave 
per giudicare tutta la s i tua
z ione) , l 'anfani corre, certa
mente, il rischio di smasche
rarsi ancor più di quanto n o n 
fece quando chiese l'appoggio 
della estrema destra per i l 
suo governo di febbraio. Gli 
e oppositori .> interni r ischia
no di dimostrare la stessa s e 
rietà che dist ingue i social
democratici . L'unità interna 
della DC non potrebbe non 
ricevere sotto la pressione de l 
le masse cattol iche e non cat 
toliche, un duro colpo . 

La cronaca polit ica di ieri 
registra inf ine numerosi c o n 
tatti fra elementi d i « Con
centrazione » e la segreteria 
della D C Gli incontri sono 
avvenuti a seguito del r i f iu
to dei « conccntrazionisl i > a 
un invito di Scclba inteso a 
trattare l'entrata, a t ì tolo per
sonale, di Gonella, Andrcolti 
e Pcl la nel suo minis tero r i m 
pastato. L'offerta dei portafo
gli è stala fatta da Sceiba 
nel cor^o di un col loquio a v u 
to con Pcl la , e quest i s i sareb
be l imitato a rispondere che 
e compito esclusivo del la dire
zione del partito designare 
quei democrist iani che debbo
no ricoprire u n a carica dì g o 
verno. In nottata correva c o 
munque voce che « qualcuno » 
avrebbe già accettato. 

In matt inata ,il Capo del lo 
Stalo Gronchi ha concesso 
udienza all 'on. Saragat. 

Comizi e Assemblee 
sulla crishjei governo 

Sulla crisi d«l eov»rno Sccl
ba • sut ls proposte tisi comu
nisti, diratt* a un» su* totu-
zìon» sff*ttiva, centinaia di 
comizi • di assemblea popola
ri si swolcerannes a partire do 
Cjuest* sera, in tutta Italia. 

Questa sera appunto diri
genti della federazione- comu
nista terranno in provincia dì 
Siena comizi a Colle, ad Ascia
no, » Poggibonsi *d a Torro-
nieri. Il compagno on. Vitto
ria Bardini parlerà «Ila popo
lazione di San Oomicniano 
domenica allo or* tO o a Chiu-
sdino mercoledì. 

A Napoli domani parleran
n o il u n . Palermo a Rione 
Villa o l'on. Caprai* a Caaa-
vator»; nella stassa giornata 
s | terranno assemblee popola
ri a Capodiehino (on. Vi via ni 
• Rosta), ttoscoreale (Bettol i ) , 
Maricliano (on. Gomez), Tor
re Annunziata (Alinovi). Nel
la giornata di domenica a] ter. 
ranno eomisi a Piana di Sor
rento (Rossi • Montermini), 
Cereola (ttn. Caprera), Cimite
le (on . La Roosa), Trseass 
(sen. Palermi) ; o avranno 
luogo assembleo popolari « 
Chiaia Posillipo (on. Vivìante 
Porzio), Cbiafano (Sortoli o 
Renta), Afragota (con. Vaien
t i ) . o Poggiomarlno (on. Oc-
mez). 

Lunedi il compagno on . No
mo Scappini parlerà in Piazza 
Fiume, alle ore 19.30, a Bari. 
In provincia dì Poggia, que
sta sera avrà luogo uno as
sembla* popolare a Isprtella. 

A Mirandola (Modena), in 
una grande manifestazione, 
parleranno eli on. Gelmini, 
Cromaachi, Gina Boretlinl 
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